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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 1166.

REGIO DËCRETO-LEGGE 16 maggio 1926, n. 855.
Composizione e organico dell'arma dei carabinieri Iteali,

norme per l'accertamento dell'idoneitA al trasferimento dei su-
balterni al servizio dell'arma, reclutamento straordinario di util=
ciali nel Corpo di commissariato, aggiunte e varianti a disposi=zioni particolari delle leggi sull'avanzamento degli utilciali del
llegio esercito e sulla procedura da seguirsi negli accertamenti
medico legali ed organico dei commissari di leva del ruolo ad
esaurimento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DICLLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Viste le leggi 11 marzo 1920, an. 300, 397, 308, 100 e 416,
sulPordinamento del Regio esercito, sullo stato degli uffi-
ciali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica, en1Pavanzamento degli ufficiali del Regio eser-
cité, sul nuovo 'ordinamento delPAmministruzione centrale
della guerra e' dei personali civili dipendenti, e sulle pro-
cedlare da seguirsi negli accertamenti medico legali;
Vista il R. decreto 30 dicembre 1993, n. 2980, riguardante
il reclutamento degli uilleiali in servizio permanente;
Ritenuta Purgente necessità di determinare la composi-

ziano e Porganico delParma dei carabinieri Reali e di stabi-
lire le norme per Pacéertamento, mediante il compimento
di apposito corso tecnico professionale, dell'idoneità dei su-
balterni al servizio delParma, nonchè di provvedere ad un
reclutamento straordinario di capitani e tenenti nel Corpo
di commissariato (ufficiali commissari), di apportare ta-lune
aggiunte e varianti alle citate leggi sulPavanzamento degli
uincialli del Regio esercito e sulle procedure da seguirsi ne-
gli accertamenti medico legali, e di stabilire la tabella or-
ganica dei commissari di leva del ruolo ad esaurimentä ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per la guerra, per la marizia e

per l'aeronautica, di concerto coi Ministri per IPinterno e

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I. - Ordinamento dell'arma dei carabinieri Reali e varianti
alle disposizioni pel reclutamento .nell'arma di uffciali
subalterni.

Art. 1.

L'Arma dei CC. RR. comprende :
a) il Comando generale de1Parma dei CC. RR.;
b) 5 impettorati di zona dei CC. RR.;
c) 21 legioni territoriali CC. RR.;
d) un raggruppamento battaglioni e squadroni CO. RR.;
c) 2 legioni alliävi CŒ RR.;
f) 1 scuola allievi sottuluciali CC. RR.

In carica di comandante generale delParma dei carabiÃ
nieri Reali può essere devoluta ad un generale di corpo d'ari
mata o ad un generale di divisione.
Sono in conseguenza modificate le tabelle di cui agli are

ticoli 9 e 44 della legge 11 anarzo 1926, n. 396, sulPordinn-
mento del Regio esere,ito.

Art. 2.

L'organicö degli ullleiali dei CC. RR. è il seguente:
Generalle di divisione comandante in 26 delFarma
deiCC.ItR................ Œ

Generali di brigata ispettori di zona dei CC. RR. .

5

Totale . » :.

Colonnelli
. . . . . .

Tenenti colonnelli
. .

Maggiori. . .
. . . . . . . . .

thpitani ........w..
Tenenti e sottotenenti

.
. . . . . .

Maestro direttore di banda . . . . .

... 78

. . . 360

. . . 690,

Totale . . . 12

L'organien predetto sarà raggiunto gradualmente con df.
sposizioni particolari del Ministro per la guerra.
Non sono compresi in esso gli ufliciali addetti a servisi,

dipendenti dalla Regia marina e della Regia neronautieg
quelli che sono portati sul quadro organico delle truppe co<

loniali e quelli che sono addetti a servizi vari estranei al-e
l'Esercito.

Art. 3.6

La suddivisione delle unità elencate nelPart. 1 del present4
decreto in minori unità, ed il numero di queste, sono stabi-i
liti di comune accordo fra il Ministro per he guerra e quel(ô
dell'interno.

Art. 4.

La denoininazione di « Generali di brigata ispettori di
zona dei CC. RR. », di cui al precedente art. 2, sostituisce
quella di « Generaili di brigata comandanti di gruppo di let
gioni di CC. RR. », adoperata dagli articoli 8 e 44 della legge
11 marzo 1926, n. 300, sult'ordinamento del Regio esercito.

Art. 5.

Nella priina applicazione del presente ordinamento, il Hi.
uistro per la guerra ha facoltà di limitare le promozioni al
grado di tenente colonnello ad un niinimo di un terzò delle
vacanze fino al 31 dicembre 1927.

Art. 6.

La facoltà del Ministro per la guerra, prevista dalPart. 53
della legge 11 tuarzo 1926, n. 300, di collocare in aspetta-
tiva per riduzione dei quadri, di cui al R. decreto-legge
25 novembre 1925, n. 2019, ullleiali che abbiano 13 anni di
servizio computate le campagne, ma non meno di 10 anni
di effettivo servizio prestato, secondo le disposizioni e nor-
me ed alle condizioni indicate nel citato R. decreto-legge, ò
estesa altresì a quanto concerne Fapplicazione dell presente
ordinamento per quei gradi in cui si verificano eccedenze,
ferma rimanendo Pavvertenza che per i gradi di tenente co-
lonnello e di maggiore le eccedenze saranno considerate
sulla base della somma dei posti assegnati ai due gradi come
se si trattasse di un grado solo.
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Il termine per la presentazione deHe. domande .da pärte
degli interessati è fissato al 31 agosto 1920.

Art. 7.

Il comma a) 1° dell'art. 2 del R. decretä 30 dicembre
1928, n. 2986, è sostituito dal seguente :

« a) 1• per l'aima dei CO. RR., dai tenenti in servil
mio permanente di fanteria, cavalleria, artigliëria e genio,
che abbiano non meno di due anni di grado, che non pro-
,vengano dalla categoria indicata al comma b) del piesente
articolo, e che, dopo il compimento di apposito corso tec-

nico professionale di abilitazione al servizio nelPurma dei
CO. RR., vengano giudicati idonei ».

Art. 8.

Il trasferimento dei tenenti di complemento di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio che, in base alPaí·t. 13 del
R decreto 2986 del 30 dicenibre 1923, è consentito sino al

19 agosto 1937, sarà effettuato sotto Posservanza delle noruie
contenute nel precedente art. 7.

n.
--
Reclutamento straordinario di capitani o tenenti

sci Corpo di commissariato (ufficiali commissari).

Art. 9.

E' data facoltà al Ministero della guerra di trasferire, a
domanda, nel Corpo di commissariato militare (ulHciali com-
missari) n. 30 tra capitani e tenenti del servizio permanente
appartenenti alle varie armi, agli ufBciali di sussistenza, al
corpo di amministrazione ed agli ulliciali farmacisti dei ruoli
e gradi ove esistano eccedenze e nei limiti deHe eccedenze

stesec.
Con Regio decreto, su proposta del Ministro per la guer-

ra di concerto col Mini.stro per le finanze, saranno stahi-
lite le norme di integrasíone e di completamento per. rego-
lare detto trasferimento.

III. - Aggiunto o varianti a disposizioni particolari delic

Icagi 11 marzo 1926, un. 398 o 410, sulfavancantento dogli

ufficiali del Regio escroito, e sulic proceduro da seguirsi
negli accertamcnti medicoJcgali.

Art. 10.

Il periodo di tre anni, di cui aill'art. 110 della legge 11

marzo 1926, n. 398, sulPavanzamento degli nineinli del Re-
gio esercito, per la promozione a tenente dei sottotenenti
del carabinieri Reali provenienti dalla scuola allievi id11-
ciali dei carabinieri Reali decorre dalla data di ammissione,
in qualità di allievi, nella scuola predetta, dalla quale data
essi assuniono, a norma delPart. 12 del R. decrete 30 dicem·
bre 1923, u. 2086, l'anzianità nel grado di sottotenente.

'Art. 11.

Per gli uñiciali dei carabinieri Reali le autorità incari-
cate di pronunciare il giudizio di primo grado nelPassegna-
zi'one del punto di .merito di cui alPart. 42 della legge 11
marzo 1926, n. 398, sulParanzamento degili utileiali del Re-
gio esercito, terranno conto, nella valutazione dei requisiti
specificati al n. 4• del citato articolo, delle distinzioni e ri-
compense cousegu.ite in guerra e nell'esecuzione dei servizi
d'ordine e di sicurezza pubblica, o anche in .una so_ltanto
delle indicate circostanze.

Art. 12.

DaálÎ iiperimenti di cui alPart. 3 della legge 11 marzo

1926, zu 398, sulPavanzamento degli ufficialli del Regio eser-
cito sono dispensatii tenenti colonnelli che durante la guers
ra 1915-1918 abbiano tenuto lodevolmente per almeno.¾ro
mesi in zona di operazióne il comando di reggimento o di
unità organicamente dövoluta al comando di un colonnello,
oppure quelli che siano stati investiti con apposito provve,
dimento delle funzioni del'grado superiore.
La valutazione del servizio prestato nelle condizioni su

dette terra luogo, n. tutti gli effetti, di quella per gli espe-
rimenti, e sarà fatta dalla Commissione centrale d'avanzas
mento, la quale vi procederà solo quando, a termine delPara
ticolo 07 della citata legge, Pufliciale interessato abbia ri-

portato nel giudizio decisivo un punto non inferiore a quin-
dici ventefimi.
Nel procedere a detta valutazione la Commissione asse-

guerA mt punto éspresso in ventesimi che concorrerà a nor-

ma delfart. 47 della legge, per la formazione del punto di
classifica definitivo.
Restano per tutt'altro ferme ed invariate le disposizioni

degli articoli 63, 66, 07, 08, 60 e 70 della legge.

Art. 13.

L'ultima riga dell'art. 12 della legge 11 marzo 1926, nu-
mero 398, sull'avanzamento degli ufficiali del Regio eser-

cito ò così sostituita :
« la cancellazione dai ruoli di cui agli articoli 35 e 63 ».

L'ultimo periodo delPart. 68 delho leg;c medesima: « Allat
scadenza di detto periodo sono collocati in aspettativa gm
riduzione dei quadri » soppresso.

Art. 14.

Gli attuali sottotenenti in servizio permanente delle armi
di fantoi·1a cavälleria, artiglieria e genio (eccettuati i mae-
stri ,direttori di Alda ed i maestri di scherma), saranno
promossi al grado di tenente secondo le disposizioni vigenti
anteriormente alPentrata in vigore della legge 11 marzo

1020, n. 308.
Art. 15.

I colonnelli e i geneinli di krigata e di divisione e gradi
corrispondenti, che abbiano almeno due catupagne di guerra,
esclusi dûlinitivamente dalPavanzamento nel periodo dal 30
marzo 1920 al 31 dicembre 1928, saranno, in deroga alle di
sposizioni degli articoli '15 e 35, 12 comma, della legge 11 mar-
zo 1920, n. 308, collocati in aspettativa per riduzione di qua-
dri, regolatá, meno per quanto riguarda la durata e il trat-

tamento di quiescenza, dalle disposizioni del-R. decreto-legge
& settembre 1025, ni 1000.
La dunta de1Paspettativa non potrà eccedere i quattro

anni, allo sondere dei quali, o anche prima nel caso di rag-
giungimento,dei limiti di età, gli ufficiali di cui si tratta
saranno. collocati in nusiliaria o a riposo e liquideranno la
pensione coli le norme oislinarle, sulla anedia degli stipendi
che essi nyrebbero, percepiti se fossero rimaati in servizio
nel triennio.
Resta, beniliteso, fermo anche per gli ufficiali predetti il

disposto dúl 2° comma delPart. 33 della citata legge 11 mars

zo 1920, n. 398.

Art. 10.

AlPart. 3 del R. decreto legge 4 settembre 1925, n. 1600,
e alPart. 3 del R. decreto-legge 33 ottobre 1923, n. 1938, sul
colloc'amento lin aspèttativa per riduzione di quadri rispetti-
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vamente degli uinciali del Regio esercito e della Regia ma-
rina, tra le paröle « ugli effetti » ,e quelle che seguono, sono
inserite le altro « della posizione di stato e degli obblighi di
servizio ».

Art. 17.

Döpö l'art. 9 dellai legge 11 marzö 1926, n. 416, recante
nuove disposizioni sulle procedure da seguirsi negli accer-
tamenti medico-legali delle ferite, lesioni ed infermità dei
personali dipendenti delle Amministraziöni militari e da
altre Amministrazioni dello Stato, è aggiunto il seguente:
« Art. 0-bia. - Analogamente a quanto dispöne Part. O

per i personali civili, militari ed operai del Regio esercito,
anche per gili altri personali di cui agli articoli 7, 8 e 70
nulla .è mutato per quanto riguarda le visite collegiali ai
sensi e per gli effetti di cui ai titoli III e IV del regola-
mento 5 settembre 1895, n. 003, restando intesö però che le
visite collegiali di primo grado e quelle di appello in sede
di reclaino saranno eseguite dagli stessi organi medico-le-
gali per ciascun personale contemplati dai citati articoli ».

IV. - Organicö dei oämmisagri di icca
del ruolo ad eiantimentö.

Art. 18.

Ferma rimanendo la distiosizione di cui alla nöfa 1 al-
l'art. 7 della legge 11 marzö 1920, n. 400 sulPõrdinamento
delPAmministmzione centrale della guerra e dei personali
civili dipendenti, per i 22 commissari di leva del ruolo ad
esaurimenté in detta nota indicati è stabilita la seguente
tabella organica:

Numero
dei posti

Gradá ottavö . . . . . . , , , , , , , 5
Gradõnöno ......... .sy. 7

Gradi decimo e undecimo . . . . . , , y . 10

Töfale . . . 22

V. - Diaµosidiõne finale.

'Ärt. 19.

E' data facölth al Ministro per la guerra per la prima
a,pplicazione del presenté décreto di emanaæe nornie esecu-

tive nelPattesa della pubblicazione del regolamento.
Il presente decretö entra in vigore dal 15 marzo 1920

por quanto riguarda Pordinamento delParma dei carabinieri
Reali di cui al precedente caph I, e pel rimanente dal 30

marzö 1920 e sarà presentato al Parlamento per la sua con-

versione in legge. Il Ministro proponente è autörizzato alla

presentazione del relativo disegnö di legge.

Ordiniamö che il presente.decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia insert nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regn d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlö e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEnzoNl -- VOLPI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coal¡, adds 31 maggio 1920.

Atti del Governo, registro ¾8, foglio 13. Cour.

Numero di pubblicazione 1167.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 maggio 1926, n. 856.
Equiparazione, per gli effetti della riduzione della ferma di

leva, dei caduti o mutilati per la causa nazionale ai caduti e
mutilati per causa del servizio militare.

VITTOEIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELL.4 NAZIONE
RE D'ITALIA

,Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 8,
e 11 R. decreto 4 febbraio 1923, n. 406;
Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2275;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di equipararë,

agli effetti della riduzione di ferma degli inscritti di leva, ai
caduti o mutilati per causa di servizio militare i caduti o
mutilati per la causa nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministrö Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari della guerra e della marina;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti dell'ammissione a ferma ridotta di cui ai Regi
decreti 7 gennaio 1923, n. 3, e 4 febbraio 1923, n. 400, sõnä
equiparati ai deceduti o mutilati per causa di servizio mili•
tare i deceduti o mutilati nelle circostanze indicate ne1Par-
ticolö 1 della legge 24 dicembre 1925, n. 2275.

'Art. 2.

IÎ presente decreto, che entra in vigöre dalla data della
sua pubblicazione, sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge e il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreta, munito del sigillo delld

Statö, sia inserto nella raccolta ut!ìciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOIANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1926.
Atti del Governo, re0istro 248, foglio 153. - CooP.

Numero di pubblicazione 1168.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 maggio 1926, n. 854.
Disposizioni per la cattura del passero, a fine di protezione

della coltura granaria.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 4 maggio 1924,
n. 754, recante niodifielle alla legge 24 giugno 1923, n. 1420,
sulla caccia, e 43 e 11 del regolamento 24 settembre 1923,
n. 2448;
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,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
, Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di difendere la

produzione dei cereali dai danni recati dal passero;
¡Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
,

Àbbiamo decretato e decretiamo:

per le' comunicazioni di concerto con quelli per le timuze e

per l'e.conomia nazionale;
Abbinino decretato e decretiamo:

Agevolazioni e compensi per lo odstruzioni gafali.

Art. 1.

FArt. 1.

Finö al 14 agosto 1920, fermo restandò il divietö delPuso

del fucile, nelle zone ove si coltivano cereali:

a) la cattura dei passeri è autorizzata, purché sia effet-
tuata con mezzi di aucupio non vietati dalla legge 24 giu·
gno 1923, n. 1420. Per richiamo è permesso usare soltanto
il passero;

b) la facoltà di cui all'art. 43 del regolamentö 24 set-

tembre 1923, n. 2448, può essere esercitata anche nei riguardi
del passèro, esclusivamente però sui tetti dellg abitazioni e
nei flenili.

Art. 2.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI - ßELLUZZO.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 29 maggio 1926.

Atti del Governo, registro 248, foglio 146. - CooP

Numero di pubblicazione 1169.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 maggio 1926, n. 865.

Provvedimenti a favore dell'industria delle costruzioni navall.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 luglio 1911, n. 745, circa provvedimenti a
faŸore delPindustria delle costruzioni navali;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, che réca

provvedimenti a favore dell'industria delle costruzioni na-
Vali mercantili ;

.
Ritenuta la necessità e l'assoluta urgenza di emanare nor-

me regolatrici del regime di protezione dell'industria delle
costruzioni navali mercantili in sostituzione di quelle suin
dicate e che stanno per scadere;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prop_osta del N.ostro Ministro Segretario di Stato

Sono cõñeessi alle cöstruzioni navali, per la durata di dö•
dici anni, dal giorno in cui andrà in vigore il presente de-
creto, le,agevolazioni doganali e fiscali ed i compensi di co-
struzione e dasiari indicati nei seguenti articoli.

'

s Art. S.

Per la c'ostruzione in Italia, per conto di nazionali, delle
navi merdantili, dello draghe e 'dei rimorchiatori pontati di

mare, dei laghi, delle lagund e dei fiumi, i costruttori hanno
la facoltà d'importare dalPestero, in franchigia dei daei, i
materiali metallici necessari alla costruzione dello scafo.
Il peso di tali materiali, ammessi alla importazione in fran-

chigia, non deve però eccedere il limite massimo di kg. 480
per ogni ionnellata di stazza lorda nel caso di scati meta
lici di stazza lorda superiore a 1000 tonnellate; di kg. 520
nel caso di scall metal'lici di stazza lorda inferiore a 1000

tonnellate; e di kg. 100 e 120 rispettivamente nel caso di

scali di legno e di cemento armato.
Entrö tali limiti massimi di peso, per le lamiere, le verghe

sagomate:e le verghe tonde necessarie alla costruzione dello
scato, acquistate dai costruttori e che risultino di produzione
nazionale e fabbricate con materiale libero da vincolo doga-
nale, verra corrisposto ai costruttori stessi un compenso da-
siarlo nella misura di L. 7.75 per quintale.
Tale misura vale par il materiale conímesso dai cantieri

dopo la pubblicahione del presente decreto nella Gauctta

Ufficialo del Regno d'Italia sino alla fine del primo esercizio
ûnanziario dalPentrata in vigore del decreto stesso. Per 11

materiale hommessa nei successivi esercizi finanziari il Mi·
nistro per le comunicazioni, sentiti i Ministri per le Ananze

e per Péconomia nazionale, stabilirà di esercisio in esortizio
la misura del compenso stesso.
I costruttori, entro quindici giorni dalla data in cui avran,

no passato lo commessd ai produttori nazionali, dovranno
farne regolare denuncia niPAmministrazione.

Art. 3.

Oltre illtrattamento di cui al precedente art. 2, e per le
navi mercantili, drnghe e rimorchiatori pontati che soddi-

sfino allè condizioni ivi specificate, ò corrisposto, ai costrut-
teri; un compenso l di costruzione per ogni tonnellata di

stazza lorda fissato come segue :

a) L. ß2 per seati metallici;
b) L. 20 per scall di cemento armato;
c) L. O per relieri a scafo di legno, e per rimörchintori

pontati a scafo di legno di stazza lorda non superiore a 150

tonnellate e di potenza non inferiore a 00 cavalli asse.
Gli accennati compensi di costruzione saranno corrisposti

per le navi, draghe e rimorchiaton pontati, che ne hanno di.
ritto, varati nei tirimi quattro anni dalla entrata in vigore
del presente decreto; saranno ridotti del 10 per cento se le
nominati tmità, che ne hanno diritto, sarnano Varate nei

successivi Ñunttro anni; e finalmente saranno ridotti del 20
per cento se le citate unità, che ne hanno diritto, saranno
varnte negli ultimi quattro anni di validità del presento de-

creto.
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Art. 4.

Le strutture delle navi mercantili a scato metallico deb-
bono lessere tali'da conson ire Pinstallazione di cannoni del
calibrò massimo di 152 mm., da sistemarsi in casò di guerra,
nelle eventialità che sia necessario armare le navi stesse a

Nogo difensivo,
I-contrattari delle navi a scato metallico devono, prima di

iniziarne là costruzione, sottoporre'i piani n.I capo di Stato
Maggiare della marina che indichei·A i lavori do eseguirsi
alPuopo.

'Art. 5.

Per la costruzione in Italia per contö di nazionali di ap-
pai•ati motori complèti,'inc1tise tribolatur.e, grigliati e pa-
glitialiidi macchiliè, di caldaie, e di apparecchi ausiliari di
apparati motori; di apparopchi husilint·¾ di hordo destinati a
navi mercantili, a drngho ed narintoi•chiatori pontati di mare,
dei Inghi, delle laµne e dei silumi nonchè applicati in ser-

Visin ausiliario su veliert di bindiera nazionale, i costruttori
hanno la facoltA di importare dalPestero, in franchigia dei
dazi, i materiali métallici necessarfalle predette costruzioni.
Il peno di ta.li mategali ammessi alla, importazione in fran-

chigia non deve però eccedere il limite massimo di kg. 170
per cavallo nasé per gli appamti motori completi alterna-
tivi ed a turbina a.vapore e kg. 200 per cavallo assa per gli
apparati motori a combustione interna.

« Peí· 'quella pnete di materinle metallico necessario alle co-

strusloni suddetie, acqüistato dal costruttore, e che rianIti
di produzione nazionnie e fabbí•icato con materiale libero da
yincoló dogènige, verrà corrisposto al costruttore stesso un

compenso desinrio per lo épeele di materiali e nelle misure
seguenti:

a) L. 7.75 per quintale, elitro i limiti di kg. 50 per ca-
vallo asse, j)er i laminati e profilati;

b) L. 20 .per quintale, eritroilimiti di kg. 10 per carnllo
asse, pei tybi di,acciaio senza saldatura e di kg. 5 per en-
yallo näse per' i forni, ondulati,
Tali misure valgono pel innteriale commesso dai cant.ieri,

dopo la pubblicazione del presente decreto nella Garetta
\Ufficiale det Regno,d'Italia,, sino alla. (tac del primo eser-

eizio ilmanziario dalPentrata.in vigom del decreto stesso. Per
il materiale commesso nei successivi esercizi finanziari il Mi-
nistro per le comunicazioni, sentiti,i Ministri per le finanze
e par l'economia nazionale, .stabilirà di esercizio in esercizio
la misura del corilpenso stesso..
I costruttori, entro i¡nin'dici giorni dalla data in eni avran-

no passate le commesse ni prodúttori nazionali, dovranno
farne regolare denunzia a1PAmministranione.

' Art. 6.

Oltre il trattamento, di cui al precedente art. 5, per gli
appayÀtlálotori cokpleti, macchine, caldaie ed apparecchi
ausiliarl di apparati motori, nonchè per gli apparecchi ansi-
liari di boulo, che soddistino alle condizioni ist specificate,
sono concessi ni costrut ari i segnenti compensi di costru-
zione i

,

a) per gli apparati motori completi, qualunque lie sia
la specio della forza anotWee, il compenso per cavallo effet-
tivo sulPasse motore, in fuustone del consumo di combusti-
bile, risultante dal seguente specchietto:

Consumo di combustibile Com?0BBO

per cavaHo-asse e per ora per oavallo-asse

.
Grammi Ure

Da 700 a 800 inclusi 10

» 050 a 700 » 18

» 600 a 650 » 20

» 550 a 000 » 21

» 500 a 550 » 22

» 450 a 500 x 23

a 400 a 450 » 24

» 350 a 400 » 26

» 300 a 350 » 28

» 250 a 330 » 30

» 200 a 250 » 32

» 175 a 200 » 3‡

» 175 e meno 36

I consumi di combustibile, condiderati nello speechiettä
precedente, comprendono quelli pel fmizionamento delle mac-
chine motrici, e di tutti gli apparecchi ansilin,ri connessi
call'apparato motore. Essi sono riferiti a natta od olio pe-
santo della densità a 1.9 C di 0,800 o più. Per natte od olii
più leggeri, i consunii indienti vanno disninuiti nella mianra
del'rnpporto fra la densità del nuovo combustibile e 0,890.
Per enrhone i consumi indienti vanno numentati nel rapporto
da 1 a 3;

b) per caldaie ausiliarip a vapore, destina.te emelusiva-
mente per i servizi ed apparecchi ausiliari di bordo; per
parti elementari di apparati motori (macchine, caldaie, od
apparecchi ansiliari) di sostituzione, di ricambio odi comple
mento di apparati motori in esercizio da almeno un anno,
L. 11 per quinfale;

c) per gli apparecchi a.usiliari di bordo non assegnati
all'apparato motore, qualunque ne sia la specie della forza
motrice, L. 12 per quintale.
I cömpensi di costruzione di cui al presente articolo sa-

ranno pagati per gli apparati motori completi, per le mac-
chine, per le caldaie e per gli apparecchi ansiliari di appa-
rati motori, nonchè per gli apparecchi ausiliari di bordo,
che ne hanno diritto, costruiti nel primi quattro anni dal-
l'entrata in vigore del presento decreth; saranno ridotti del
10 per cento quando i nominati ma,teriali, che ne ha.uno di-
ritto, siano costruiti nei successivi quattro anni e finalmente
saranno ridotti del 20 per cento quando i materiali soproc-
cennati, che ne hanno diritto, siano costruiti negli ultimi
quattro anni di validità del presente decreto.

Art. 7.

Per la costruzione degli apparati motori completi indicati
agli articoli precedenti 5 e û, il costruttore, oltre i materiali
di cui all'art. 5 stesso, può importare dall'estero in franchi-
gia dei dami gli apparecchi lintti speciali, che ad insindaca.
bile giudizio del Ministro per le comunleazioni siano di nso
indispensabile, in relazione al tipo di apparato motore, e non
siano di corrente fabbricazione in Italia.
Quando nella costruzione siano impiegate parti staccate

provenienti dall'estern, per le quali sia stato pagato il dazio
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déganale, i compensi di costruzione degli apparati motori
completi o delle macchine o delle caldaie, o degli apparecchi
ausiliari, nella cui costruzione siano state impiegate tali
parti, 'sono rispettivamente ridotti in proporzione del 'peso
del materiale stesso rispetto al peso totale dellle relative co•
struzioni. Non sarà tuttavia tenuto conto, agli efetti di
questa riduzione dei compensi di costruzione, del peso di:

a) ferri ed acciai in getti od in pezzi fucinati o stampati
a calldo, grezzi o lavorati su pie'cola parte della loro super-
fleie;

b) alberi a manovelle e linee di assi,
ëventualmente importati dalPestero con pagamentò di da.
zio-doganale.
Quando poi it. peso complessivo delle parti staccate prove-

nienti dall'estero, sulle quali sia stato pagato ill dazio di con-
fino, compmsi i materiali alle lettere a) e b) del precedento
paragrafo, superi la metà del peso totale degli apparati mo-
tori, o delle macchine, o delle calldnie, o degli apparecchi
analliari, nella eni costruzione le parti suddette sono state
impiegate, nessun compenso ò dovuto per tali c'ostruzioni.

'Art. 8.

12 navi mercantili minmesse a godere dei benenei di cui
ai precedenti articoli, sa.ranno altresì esenti dalPimposta di
ricchezza mobile per i primi 5 anni di esercizio effettivo.
Le navi di cui sopra, che al cessare della validità del pre-

sente decreto siano state varate, ma non siano entrate in
,esercizio effettivo, manterranno an.cora i benefici del prece-
dente comma quando entrino in effettivo ehercizio entro 8
mesi dalla data del varo, se trattasi di navi da carico o di
velieri; entro 12 mesi se trattasi di navi miste o da passeg•
geri di stazza lorda non superiore a 20,000 tonnellate; ed in.
'tine entro 15 mesi, dalla data del vero, se trattasi di navi
da passeggeri d i stazza lorda superiore alle 20,000 tonnel·
late.

Art. 9.

Per aver dirittö ai benefici portati dai precedenti articoli
le navi mercantili, le draghe ed i rimorchiatori pontati dei
vono essere inseritti nella più alta classe del « Registro ita-
liano », e dovranno conservare la nazionalità italiana per
almeno cinque anni dalla loro entrata in effettivo esercizio.
Durante questo periodo di tempo le condizioni di navigabi-
lita, delle unità sopra accennate, saranno accertate dai pe-
riti del sopracitato « Registro ».

Le navi dovranno inoltre avere le sistemazioni di cui si
fa eenno al precedente art. 4.
Gli apparati motori completi, le macchine, le caldaie, gli

appa.recchi ansiliari, per aver diritto ai benefici portati dai
precedenti articoli, dovranno essere destinati a navi mer-
cantili, draghe e rimorchiatori pontati nazionali .costruiti
sotto la sorveglianza del predetto « Registro italiano », ed
ottenere in unione agli scafi sui quali saranno imbarenti la
più alta classifica del « Registro » medesimo.
Venendo a mancare una delle precedenti condizioni, i pro-

prietari delle navi mercantili, delle draghe e'dei rimorchia-
tori pontati dovranno versare integralpiente alPErario, Pam.
montare dei compensi di costruzione e damiari,_a suo ¾mpo
corrisposti a chi di diritto, nonchè Pimporto dei dazi dei ma-
teriali introdotti in franchigia e l'ammontare delle imposte
di ricchezza mobile non pagate.
It Ministro per le comunicazioni potra, perð, autorizzare

la vendita di navi mercantili a cittadini a suddití esteri, .an-
che prima che sia trascorso il periodo di cinque anni dalla
loro entrata in regolare esercizio, seguendó 1e norme del
R. decreto-legge 10 dicembre 1923, n. 2794, salvo la sostitn•

zione nelfart. 5 d.i detto decreto-legge, dei benefici portati
dal presentW decreto ai benefici del R. decretoi-legge 1° feb.
bràio 1023, n; 211.

TArt. 10.

IA agevolasiõni duganali, i compensi di costruziönä e da-
ziari e Pesonero de1Pimposta di ricchezza mobile, di cui ai
paenti articoli, non sono concessi:

1° agli scafi di navi con ossatura interamente di ferro ö
di ucciado ed 11 faaeisme esterno di legno;

2° agli fi di ferro, acciaio e legno di navi commesse
da Amministrazioni governative o ad esse destinate;

3° ai rimorchiatori senza coperta;
16 agli scafi di ferro, acciaio e legno non destinati alla

navigazione, ma riservati ai servizi complementari nelPina
torno dei porti, delle rade, dei laghi, delle lagune e dei fiumi,y
od alla navignaione a rimWrehio: come bette, cisterne, pon<
toni, barche, battelli, boe, gavitelli, zattere da calafati e sie

mili;
5° agli apparati motori completi, macchine, caldaie ed

apparecchi ausiliari destinati agli scati dianzi elencati.
Per gli scafl e gli apparati motori delle navi da diporto

non sono concessi compensi ed esoneri, ma solo il trattamen-
to delPimportazione temporanea in franchigia dei dazi di

cui al successivo att. 14.

Art. 11.

Nessuna nave, che abbia goduto del benefici del presente
decreth, potra essere ammessa ad esercitare i servizi cömple-
mentari di cui al n. 4 dell'art. 10 precedente, nei primi cin-
que anni dalla data del vago, he il proprietarië di essa non
abbia anticipatamente versato alPErario Pammentare dei

compensi di costruzione e damiari a suo temp¢ corrisposti a
chi di dirit†o, nonchò Pimporto dei dazi dei materiali intro-
dotti in franchigia e l'amm ntare delle imposte di ricchezza
mobile non pagate.
Le navi di costruzione estera addette alla navigazione, che

vengono truatormate in galleggianti e destinatti ai servizi
predetti, sono soggette al dazio d'importazione stabilitto pel
galleggianti indicati al'n 4 de1Part. 10 predettio; quandu però
esse of trovino,già inseritte nelle matricole del Regno, è ac-
cordata la riduzione di un quinto sul dazio proprio degli
scafi per ogni anno compinto dal giorno della inscrizione,
e, dopo compiuti cinque anni, sono trattate come quelle di
costruzione nazionale.

Art. 12.

I compensi daziari e di costruzione, di cui agli.articöli 8,
5 e 3, 6 procedenti, saranno corrispostii con Paggiunta del

cambio oro medio del mese in cui verra fatta la dichiarazione
di costruzione delle navi, delle draghe e dei rimorchistori
pontati o degli apparati motöri completi o delle parti ele-
mentari di questi (macchine, caldaie od apparecchi a,usilimri)
o degli appadècchi ausiliari di bordo.
.Il cambiö oro, da assumere per i com,puti di cui sopra, é

quello del corso medio dei entnbi forniti dal Ministero del-
l'economia nazionale e pubbliente nella Gaccetto Ufficiale del
Regno d'Italia.

'Art. 13.

La liquidazione del eõmpensi di costruzione sarà eseguita
in base alla sihzza loí•da, alla potenza degli apparati motori
ed ai peal delle macchitie, delle caldnie e degli apparecchi an.
siliari, quali risulteranno aceertati a costruzione ultimmt
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L'ammontare totale (per scafo, appakato motore ed allei-

liari) dei compensi dii cui sopra per ogni nave mercantile,
dragne rimorchiatore pontato, non potrà eccedere Pimporto
complessivo dei compensi calcolatio in base agli elementi for-
niti dal eöstruttokanlPatto della dichiamzione di costru-
zione.

Qualöra poi Pammentai'e complessivo dei compensi risul-
tati dagli accerthmenti fatti (ammontare accertato), sia in-
feriore ai novo decimi de1Pammontare complessiyo dei com-
pensi calcolati in bàse agli elementi forniti dai costruttori
all'attld della dichiarazioite di costruzione (ammontare cal-

cóla,to), il oomp.enso definitivo, che sarà corrisposto ai co-

struttori, sarà 'determinàto sotitiraendo da.1 doppio de1Pam-
montare accertato i nove decimi dell'ammontare calcolatio.
La liquidazione dei compensi daziari dei materiali metal-

lici dt! pro'desione naziolíale, verrà pure fatta; a costrazione
ultimath, dopo aver accertato che il peso complessivo. dei
anatoriali metallief, ziecessari alla; costruziõne dbllo scato, de-
gli apparati motori completi, delle macchine, delle caldaie
e degli apparecchi ausiliari, ed ammessi a godere sia della
franchigia dei dazi sia del compenso stesso, non ecceda i li-
miti massimi di peed fissati per tonnellati di stazza lorda e

per cavallo.
- FT data facãItà, alPAmministruzione di concedere, su ri-
chiesta dei c"ostrut¾œi, degli anticipi sul e6mpenso di costiru-
gione delld scafo, calcolato in ba«e alla staeza lorda dichia·
rata, nella seguente misura:

a). il 40 per cente dal compensö stlesso, quando le ossa-

ture della nave e le principali paratie stagne risultind men-

tate sullò acalo; .

b) un ulteri.olre 20 per cento del colapenso stesso, all'atto
'del varo,

'Art. 14.

E' cóncesso il trattainental delPimportazione temporanea in
franchigia dei d'azi:

a) suis mate11ialÏ inetallici, impiegati nella costruzione
degli scali, delle, macchine, delle caldaie e degli apparecchi
ausiliari, sugli apparati motori cõmpleti .ed apparecchi musi-
linri e sulle parti staccate di essi, sugli oggetti di arma-
mento, di dotazione e di ricambiö, e su tutto quanto occorre
allá costruzione .ed alPallestimento delle navi da, diporto
commess'e da nazionali e da stranieri; deNe navi mercantili
dontmesso da stranieri; degli Apparati motori cömpleti, delle
macchine, delle caldaie, degli apparecchi ausiliari, dei gal-
Jegginnti di ferro e di acciaio destinati all'esportazione; e
delle navi da guerra o di altro carattere, commesse da Go-
verni stranieri ai cantieri nazionali;

b) auf materiali metallici, sulle macchine, caldaie intere
ed apparecchi ausiliari o partli staccate di esse impiegate
nella riparazione, traatormheione e modificazione eseguite in
Italia di navi da diporto appartenenti a nazionali ed a stra-
nieri; difnari nierconfili appartenenti a stranieri; e di navi
da gttoma, o di altfo carattere, appartenenti A Governi stra-
mieri;

c) sui macchinari finiti di tipo speciale che siano desti-
nati a navi mercantili nazionali e che, ad insindacabile giu-
dizio del Ministro per le comunicazioni, siano di uso indi-
spensabile, tenuto conto del tipo della nave e non siano di
correnk fabbricazione in Italia ;

d) su tutti i materiali ed oggetti di dotazione e di ricam-

bio, occorrenti per l'esereisio delle navi mercantili nazionali
ed entere. Per le navi nazionali tale concessione avrà effette

spltanto dopo trascorso un anno d:alla loro entrata in re-

golare esercizio.

11 Ministro per le comunicazioni, a suo insindacabile giu-
disio, potrà concedere il trattamento fissato alla lettera a)
del presente articolo, anche per la costruzione di navi mer-
cantili commesse da nazionali, purchè i costruttori ne fac-
ciano domanda all'atto della dichiarazione di .costruzione,
facendo rinuncia a tutti gli altri benefici portati da.l pre-
sente decreto, ad eccesione dell'esonero della tassa di rie-
chezza mobile che, subordinatamente alPadempimento delle
condizioni stabilite nei precedenti articoli 4, 9 e 11, rimane
concesso per i primi tre anni di esercizio effettivo delle navi
medesime.

Agacolazioni doganali e compensi
per le modificazioni, trasferinazioni e riparazioni.

Art. 15.

Per tutto il tempo di validità del presente decreto è con-
cessa l'importazione temporanea, in franchigia dei dazi, dei
materiali, esclusi quelli di consumo, impiegati nelle modifi-
cazioni, trasformazioni e riparazioni degli scafi, nonchè nelle
riparazioni delle macchine, delle caldaie e degli apparati aue
siliari, eseguite in Italia delle navi mercanttili, draghe e ri

morchistori pontati nazionali.
Quando le accennate modificazioni, trasformazioni e ripa

razioni, eseguite in un unico e continuato periöro di tempo,
abbiano tale entità da richiedere l'impiego di una qlmatità
complessiva di materiale metallico nuovo non inferiore a tral
nellate 5, sarà concesso per le stesse, al costruttore, un oom
penso di L. 7 per ogni quintale di materiale metallied nuovo
sistlemato, corrisposto con Paggiunta del cambio orö medid
(come stabilito al secondo comma delPart. 12 precedente) del
mese in cui i lavori risultino regolarmente iniziati.
Nella formazione di detto peso, e nel computo del relatiivd

compenso, non saranno compresi quegli apparecchi, mecca.nl
smi od altro che abbiano diritto ad altri compensi in dipen
denza del presente decrefö.

Vigilanza dei lavori.

ATt. 16.

I lavori di costruzione di trasformazione e di riparazioine,
contemplati dal presente decreto, sono sottoposti alla vigi
lanza degli uffici od istituti che saranno stabiliti con deci'eto
del Ministro per le comunicazioni.
Quando dai i•apporti di questi ullici consti che i lavori

non sono eseguiti secondo le buone reg'ole d'arte, il Mini·
stro per le comunicazioni, a suo insindacabile giudizio, po-
trà rifiutare il trattamento di fraadhigia ed i compensi da
ziari e di costruzione previsti dal ipresente decreto.

Disposi ioni di carattere fin«nziario.

Art. 17.

Per provvedere alle disposizioni di cui ai precedenti atti-
coli, con eccezione di quelle portate dall'art. 4, saranno
stanziate in appositi capitoli della parte straordinaria del
bilancio del Ministero delle comunicazioni, parte marina
mercantile, ile seguenti somme :

di L. 60,000,000 per einacuno degli esercizi finanziari
1926-27, 1927-28, 1928-20 e 1929-30;

di L. 57,000,000 per ciascuno degli esercizi finanziari
1930-31, 1931-32, 1932 83 e 1933-34 ;

e di L. 54,000,000 per ciasenno degli esercizi finanziarí
1931-35, 1935-36, 193ß-37 e 103T-3S.
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Tali somme saranno ripantite nelle seguenti due cate-
gurie :

16 Categoria. - Somme per compensi di costruzione e

compensi di modificazione, trasformazione e riparazione:
.

L. 34,000,000 per ciascuno degli esercizi finanziari 1926-27,
1927-28, 1928-29, 1920-30; .

L. 31,000,000 per ciageuno degli esercizi finanziari 1930-31.,
1931-32, 1932-33, 1933-34;
L. 28,000,000 per ciasenno degli esereisi finanziari 1934-85,

1035-36, 1936-37, 1937-38;
2• Østegoria. - Somme per i compensi daziari:

L. 26,000,000 per ciageuno degli esercizi finanziari dal
1926-27 al 1937-38 inclusi.
Le somme complessive stanziate per ciascun esercizio 11-

nanziario non dovranno essere in nessun casó superate; si
potrà tuttavia, con decreto del Ministró per le comunica-
zioni di concerto con quello per le finanze, passare in cia-
scun esercizio delle somme da una categoria all'altra. IA
Variazioni di bilancio saranno disposté con decreto del Mi-
nistro per le finanze.

Art. (18.

Per i lavori di cali all'art. 4 del presente decreto sarà de-
terminato, prima della loro esecuzione, il costo degli stessi e
16 somma definitiva da pa.g'are ai costruttori.
Il pagamento della somma di cui söpra avrà luogo verso

presentazione della fattura, caimlata da apposito certifi-
catö di collando, rilasciato dalle auforità alPuop delegate
dal Ministero della marina.

Art. 19.

Per prövredere al pagaanento delle sömme di cui al pre-
cedente art. 18, sarà stanziata nei bilanc,i del Ministero della
marina la somma di L. 5,000,000 per ciascuno degli egercizi
finanziari dal 1926-27 al 1937-38 inclusi.
La suddetta somma per ciascun esercizip finanziario nõn

dovrà essere in nessun ca«o superata.

Art. 20.

L'ammissione a godere dei beneíici considerati nel pre-
sente decreto verrà ad insindacabile giudizid del Ministro
per le comunicazioni, sulle domande dei costruttori pre· -

sentate dopo la pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufpciale del Regno d'Italia, entro i limiti della
sõmma stanziata per i diversi esercizi finanziari nel prece-
dente art. 17, dando la precedenza alle navi per le linee sov-

vanzionate eseguite su piani che siano preventivainenté sot·
töposti all'approvazione del Ministro stessö.
Le domande che non abbianõ ottenuto tale ammissione,

ontro trenta giorni dalla löro presentaziöne, si intändera-tmö
decadute.
Por gli scafi di cementö aæmato l'ammissione a godere dei

benefici cönsiderati nel presente decretö è limitato a 10,000
tonnellate di stazza lorda per ciastua eshreisiò finanziario.
Le navi di qualsiasi specie ammesse a fruire dei begefici

suddetti che, dopo sei mesi dalla concessione di tale ammis·
stone se di stazza lorda inferiore alle 6000 tomiellate, dopo
httö mesi se di stnoza lorda inferiöre ad 8000 sino a 0000

tonnellate, don nndici mesi se di stazza lorda inferiore alle

12,000 sino alle 8000 tonnellate e dopo 14 mesi se di stazza

lorda di 12,000 tonnellate e pii), non abbianö raggiuntö un
avanzamento dei lavöri dello scafõ pari almeno al 20 ,

della
intera costruzione dello scafo nudo, ö per le quali non sia
stata ancora passata regulare commessa per le fornituré

delPaþparato:motore, potranno, a giudizio insindacabile.del
Ministro per le comumcaziom, essere dichiarate decadute
dalla concessione stessa.

Disposjoioni transitörie.

Art. 21.

IA navi, che «JI'entrata in vigore del (presente decretä sia-
no state ammesse a gödere dei benetici del R. decreto-legge
16 febbraio 1923, n. 211, e non siano state varate entro il

31 dicembre 1926, potranno, a giudizio insindacabile del Mi-

nistro per le comunicazioni, essere ammesse a godere dei

benefici del presente decreto. Faraand eccezione le navi de
atinate ai servizi marittimi sovvenziönnti che manterranno
il diritto al godimento di tutti i benefici delld stesso R. de-

cretoßege 16 febbraio 1923, n. 211, quandõ entrino in eser-

cisio efettivo alla data che sarà preventivamente stabilita;
con decreté del Ministero delle comunicazioni.
Le navi di stazza lorda superiore alle 5000 tonnellate, che

alla data della pubblicatione del presente decreto nella

Gaøgetta Ufficiale del Regno d'Italia, siano state aanmesse

og dei•e dei beneifici di cui alPart. 3 del R. decreto-legge
16 febbraio 1923, n. 211, siano varate entro il û1 dicembre

1926, ma nön possano entrare in serviziö effettivo entrö il
31 dicembre 1926, godranin della esensione delPimposta di
ricchezza mobile per i primi tre anni di esercizië efettivo,
quando entrino in effettiv esercizio entrã il 30 giugno 1928.

pplicadiöne del decreto.

Art. 22.

Il presente deerètö entrerà in vigöre il 1• luglio 1926 e

sarà presentato al Parlament per essere convertitä in legge.
Con la stessa data cëssano di aver vigore le diqpösizioni

preesistenti emanais con leggi, Regi decreti-légge, o Regi
decreti a favore de1Pindustrix delle e struziöni nawali, con-
trarie al dispöstõ del presente decreto.
Il Noströ Ministro propanente è autorizzatö a presentare

al Parlámentä il felativ die ga di läggë.

OráiLmo che il presente decret , munito del sigillá dellö
Stato; sia inserto nella ra colta ufficiale delle leggi e dei
decireti del Regnö d'Italia, mandaadö a chinnque ¢petti di
osservarlo e di farlo össervare.

Dafo a Ro ,
addl 10 maggiò 1926.

I

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - ÛIANO - NOLP1 --

BELLuzzo.

Vikto) i GuardasigiUi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 31 maggio 1920.
Atti dal Governo, registro 248, foglio 158. - CooP

REGIO, DEORETO 2 maggio 1926.

.
Autorizzazione alla Cassa nazionale per le assicurazioni so·

ciali ad hnplegare i propri capitali mediante la concessione di•
mutui fruttiferi alle 89uole industriali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 22 del Regio decreto legislativo 30 dicembre

1923, n. 314&, concernente l'amicurazione obbligatoria con-
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r la invalidità e la veccldaia, e Part. 19 del regolamento
approvato cõn 11 R. décreto 28 agosto 1921, n. 1422, per Ita
esecuzione del predetto decreto;
Sullar proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di c~oncerto con 11 Ministro per lo
finanza
Abbiamo decretato e decretiamä:

Articold unico.

In Olsso nazionale per le assicurazioni sociali ò sutorir,
kata, ad impiegare i propri capitali mediante là concessione
di mutui fruttiferi allo Regià scuole inchistilali con le stesse

garanzið stabilite perla Otsaa dei-depositi e prestiti ai sensi
delPart. 11. del R. decreto 3L htytobre 1923, n. 2523.
Il Ministr proponente ò -incaricato della esecuzione del

presente decreto che and inviato alla Corte dei conti per la
regisfrazione.

Dato a Roma, addì 2 maggië 1926.

VITTORIO E3fANUELE.

BELLU2EO - VOLPI.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 4 febbraio 1920.

.

Scioglimentoidal Cònsigli comänalUdi San Pier d'Arena, RI·
varolo Ligure, Sestri Ponente. Quinto al Mare, Nerv Voltri,
Bolzaneto, San Quirico Borzoli, Cornigilano Ligure, P 11, Pon.
tedecimo, Pra, Apparizione, Sant'Ilario Ligure, Bava Molas·
sana, (Struppa, e Quarto del Mille, in provincia di Genova.

Relazione die S. E. il Alinistro Segretario di Stato per gli
affari he1Pinterno, a S. 31. il Re, in udienza del 4 febbraio
1920,"sul decreto che scioglie i Consigli comunali di San
Pier d'Arena, Rivai·olo' Ligure, Sestri Ponente, Quinto al
36, Nervi, Voltri, Bolzaneto, San Quirico, Borzoli, Cor.
itigliano Ligure, Pegli, Pontedecimo, Prò, Apparizione,
Sant'Ilario Ligure,• Bavari, 3tolassann, Struppa e Quarto
dei 31111e, in provincia di Genova.

MAESTA',

E R. decreto-logge 14 gennaio 1026, n. 74, con cui si provvede
all'aggregazione al comune di Genova di quelli limitrofi di Ap-
pariziarte, Bavari; Bolzanoto, Borzoli, Cornigliano Ligure, Mo-
lassani, Nervi, Pegli, Pontedecimo, Pra, Quarto dei Mille, Quinto
al-Mare, Rivarolo Ligure, San Pier d'Arena, San Quirico, San-

t'Bario Ligure, Beatri Ponente, Struppa e Voltri, dispone che

entro sei mesi dalla pubblicazione del Regio decreto stesso le
Amministrazioni comunali interessate, dovranno stabilire di co-

mune accordo le condizioni della unione, anche in deroga alfar-
tieolo 118 della legge comtmale e provinciale.

Percha lo studio e Fattuazione dei provvedimenti, relativi
all'aggregizione possaho ossere espletati, con la necessaria unità

di,indirizzo,Tentro il termine stabilito, siravvisa l'opportimità
çome & stato stabilito in casi analoghi di costituire l'azione delle
ordinarie rappresentanz ,

quella di amministratori straordinari,
più idonei a conseguire nell'attuazione dei provvedimenti stessi,
l'organicita e la speditezza indispensabili.

Ho þertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma della

Maastà Vostra lo schema di decreto che dispone lo scioglimento
dei suindicati Consigli comunali e la conseguente nomina dei

Regi domníissari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö
per gli afari delPinterno;
Visti gili articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. deemte 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

I Ømsigli comunali di: 16 Apparizione, 26 Davari, 3• Dal-
zancto, 4° Rorzoli, 5° Cornigliaan Ligure, 6° Molassa.na,
7° Nervi, 8° Pegli, 0° Pontedecimo, 10° Prik, 116 Quarto dei

Mille, 12° Quinto al More, 13° Rivarolo Ligure, 14" Snu Pier
d'Arena, 15° Ran Quirico, 16° Sant'11ario Ligure, 17° Sestri
Ponente, 38" Rtruppa, 39° Voltri, sono sciolti.

Art. 2.

Sono nominati Conimissarl struotslinari per l'amministro-
zione provvisoria di detti Comuni, i signori:

1° Dott. Arnaldo Pitto, per 11 comano di Apparizione;
2° Cav. avv. Salvatore Chintella, per il comune di lla-

vari;
3° Ettore Negri, per il comune di Ilolzaneto;
4° Ing. Vincenzo Bellizzi, per il comune di Borzoli;
5° Comm. Giovanni Albertazzi, per il comune di Corni-

glinuo Ligure;
0° Cav. Luigt Lagamarsino, per il comune di Molasenna ;
7· Cav. dott. Luigi Drago, per il comune di Nervi;
8° Valerio Morel, per il comune di Pegli
0° Comm. Giulio Pucci, per il comune di Pontedecimo;
10° Stefano Mantero, per il comune di Prà;
11° 31arco De Maria, per 'il comune di Quarto dei Mille;
12° Cav. uff. Michele De Felice, per il comune di Quinto

al Mare;
13° Avv. Gio. Batta Cipollina, per il comune di Rivarolo

Ligure;
14* Cav. dott. Manlio Dinan, per il comune di San Pier

d'Arena;
15" Edoardo Passano, per il comune di San Quirico;
Iti* Giulio Capurro, per il comune di Sant'Ilario Ligure;
17° Onr. uff. Pietro Farina, per il comune di Sentri Po-

nonte;
18° Comm. Giuseppe Scaparro, per il comune di struppo;
10° Giacomo Bottino, per il cdmune .

di Voltri.

Art. 3.

Aí suddetti Commissari sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
clel presente decreto.

Dato a Roma, addì i febbraio 1996.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.



31-7-1926 -- GAZZETT£ UFFICIALE DEL REGNO IPITALIX- N. 125 2223

RELAZIONI e REGI DEOllETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Villa Decani- (Pola) e

di Lamamocogno (Modena).

Relazione di S. E. il Ministro Segretaa•ië di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 10 mag-
gio 1926, sul decreto clie scioglie il Consiglio comunale
di Tilla Decani, in provincia di Pola.

MAESTA',

L'Araministrazione comunale di Villa Decani ha svolto azione
deficiente ed irregolare, tentando fra l'altro, al fine evidente di
favorire gli obbligati, legati da vincoli di parentela con tahmi
consiglieri, di privaro le istituzioni pie, da essò amministrato,
di Amportanti crediti ipotecari, dichiarandoli falsamento estrinti.
In tale situazione, il Prefetto, a tutela dei vitali interessi

della popolazione ed in vista anche delPatteggiamento di co-
stante, per quanto larvata, ostilità alle istituzioni nazionali as-
sunto dall'Amministrazione, ha dovuto affidare la provvisorià ge-
stionò della civica azienda ad un suo Commissario, che ha rile-
vato il disordine degli uf¾ei, l'abbandono di importanti servizi
pubblici, la mancata compilazione dei conti dal 1913.

Dimessisi, di recente, undici consiglieri, e poichè altri quat-
tro avevano già cessato dalla carica, sarebbe venuta a verificarsi
l'ipotesi prevista dalla legge comunale e provinciale per la rin-
novazione integrale della rappresentanza elettiva.

Non-consentendo, però, la particolare situazione locale una
sollecita convocazione dei comizi elettorali, ed occorrendo, d'al-
tro canto, far luogo, con adeguati mczzi, al riassetto dell'azienda
municipale, mi onoro sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del
Consiglio comunale ed alla conseguente conversione in Regio del
Commissario profettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta 'del Nostro Ministro Segretario di Statö
per gli afari delPinterno; .

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

anuale e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio
'1915,' n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 12889;
Abbia:no decretato e decretismo:

Relazione di: 8. E.-, il Ministro Segretario di Stato per gli
afari de1Pinterno, a S. M. 11 Re, in udienza del 18 apri-
Je 1920, iml'decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Lamamocogno, in provincia di Modena.

MAESTA',

Un'inchièsta di recente eseguita sul funzionamento de1FAm-
ministraziond comunale di Lamamocogno, ha accertato che essa,
per il disinterüse e la soarsa competenze degli elementi che la
costituiscono,' per i dissensi che ne dividono la compagine e per
fabitua.lo desersione dalle adunanse, ha lasciato msoluti tutti i
pit; vitali 'problèmi interessanti la ¿ivica azienda.

11 sindaeò dimessosi fin dal"gennaio 1925, non à stato sosti
tuito; i servisi pubblici e in particolar modo qúelli attinenti
all'igtene, sono m abbandono j nulla è stato fatto per la esecu-
ziano di lavoi·i urgenti ed indilazionabili,· gravi irregolarità ed
abusi sono stütil ruovati nell'assunzione di ímpiegati e nell'ap-
plienzione' dei tributi.

Tale statoidi como haideterminato nella popolazione un pro-
fondo e diffuso malcontento, cho ha ora raggnmto il carattere
di decisa ostilità contro la rappresentanza elettiva, con pericolo
di perturbamenti.

Anche ragioni di ordine pubblico, oltro alla necessità di ria
stabilire lá normalità dell'Amministrazione e di provvedere con

mezzi adegnati al rinasetto dell'azienda niunicipale, rendono,
pertanto, muisponsabiló lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomini di un Regio commissario, ed a cið
nrofvede lo scheiiin di decreto che ho l'onore ai sottoporre al-
l'Augústa firmd della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELË III
PER GRAYÀA DI DIO N PER VOLONTA DELLA NAZIONË

RE D'ITALIA

Sulla propost rdel Nomb•o Ministrö Segretariö di Stato
per gli afari de1Pinterno;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unicö della legge co-

mtma,1e e provinciale, approvate con R. decreto & tebbraië
1915, n. 148, moßificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839; i
Abbiamo deeretato e .decretiamo:

Art. 1.

Art. 1. Il Consiglio comunale di Lamamocognö, in provincia di
Modena, è sciolto.

R Consiglio comunale di Villa Decani, in prövincia di

Pola, è aciolto. Art. 2.

Art. 2· Il signör climm. Giõvanni Cornia è nominatö Cömmissa-

Il miþor dott. Alfonso Herceg è n minato Commissario
rio straordinario pei• Pamministrazione provvisoria di dettö

. . Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunalestraordinario per Pamministrazione prossisoria di detto Co- .

mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale al termini di legge.
ai termini di legge. 'Art. 3.

Art. 3.
Al predettö CómInissariö sõnö cõnfériti i poteri del Cone

Al predetto Commissarid sono ennforiti i potëri del Cän- siglio comimale.
siglio comunale,

.

Il Nostro Ministed predetto è incaricato delFesecuzione
Il Nostro Mimetro predetto è incaricato delPesecuzione del preonte decretö.

kiel presenté decreto.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1920.
Dato a Röma, a&ll 18 aprile 1926.

VITTORIO EMINUELE. VITTORIO EMANUELE.

Fuonazom. FÉDERZONI.
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DEORETO MINISTERIALE 26 maggio 1926.

Aggiunte e varianti alla tabella dei valori minimi per la ri-
scossione della tassa di scambio sulle importazioni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 12, 13, 30 e 56 della legge della tassa su-

gli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273;
Visto l'art. 16 del R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258;
Vista Part. 3 del decreto Ministeriale 12 dicembre 1925,

n. 50862, col quale fu disposto che Papplicazione della tassa

di scambio su alcune materie prime che formano aggetto del
commercio d'importazione sia effettuata dalle ogane in base

ad una tabella di prezzi o valori minimi delle dette materie
da determinarsi periodicamente con apposito decreto ;
Visto il decreto Ministeriale 24 dicembre 1925, n. 51405,

col quale fu approvata una tabella di valori minimi per la
liquidazione della tassa di scambio sulle importazioni;
Ritenuta l'opportunità di apportare alcune varianti ed

aggiunte alla detta tabella;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta :

Art. 1.

La tabélla dei valori minimi per la liquidazione della tassa
di scambio sulle importazioni approvata con decreto Mini-

steriale 24 dicembre 1925, n. 51405, ò modillcata come segue:

« stracci d'ogni sorta e cartacce da macero, esclusi i vege-
tali » di che alla categoria LÏI, voce 951, della tariffe do-

ganale.
Il presente decreto sarà registrato alla. Corte dei conti,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in

vigore il 1° giugno 1926.

Roma, addì 26 maggio 192ß.

Il Ministro per le finanse:
VoLPI.

11 Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 8 aprile 1920.

Modificazione dell'art. 2 dell'allegato n. 3 alle Condizioid , e

tariffe per il trasporto delle cose sulle Ferrovie dello Stato,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE IKINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1933, n. 2641;
IJdito 11 Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

DENOMINAZIONE gg 2 ao*Ë gy Note
wat La manol >,eg ,, o

Lire

CATEGORIA XXXIV

Coroso .
e 640 400 -

Semi di palma dum .
640 175 -

CATEGORIA XXXVIII

Cainite : 13/15 to di ossido di

potassio . , , , , . . . . . 715 e 29 Il valoro contro in-
dicato è compren-
sivo anche delle

spese di nolo, im-
ballaggio ed assi-
curazione.

Sale potassico: 20/22% di os-

sido di potassio . . 715 e 37 Id.

Id. id.: 30/32 di ossido di

potassio . . . .
.

715 e 47 Id.

Id. id.: 40/42 ; di ossido di

potassio . .
715 e 59 Id.

loruro potassico: 50/52 % d

ossido di potassio , , , ,
715 e 85 Id.

Solfato potessico 48/50 % di
ossido di potassio , , .

715 e 112 Id.

Art. 2.

Dalla tabella dei valori minimi per la lignidazione della

tassa di scambio sulle importazioni apparata con decreto

Ministeriale 24 dicembre 1925, n. 31405, è stralciata la voce

Nell'art. 2 delVallegato n. 3 AHe Condizioni e tariffe per
il trasporto delle cose, le parole « cecezione fatta pel 801•-

Latoi destinati esclusivamente al petrolio » sono depennate.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

pey la registrazione.

Roma, addì S aprile 1926.

Ti Ministro per le comunica:foni:
GuNo.

Il Ministro por le finanec:
VOLPL

DECRETJ PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Terlizzi, di

Castellana e di Bitonto

IL P1tEFETTO

DELLA PROVINCIA DI BARI

Veduto il R. decreto 4 marzo 1926, col quate fu sciolto
11 Consiglio comunale di Terlizzi e nominato Regio commis·
sario il signor cav, avv. Eugenio Violante;
Considerato che detto Commissário non ha potuto finora

portare a termine il la.voro di sistemazione della civica fb
nanza e dei pubblici servizi e che, d'altra parte, la situa-
zione dei partiti locali non consente di indire subito le ele-
zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza;
Veduti gli articoli 323 della legge comunale e provinciale

testo unico 4 febbraio 1915, n 148, e 103 del R. decreto-leg-
ge 30 dicembre 1923, n. 2839;
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"' DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Terlizzi è prorogato di tre mesi.
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Bari, addl 27 inaggio 1926. ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUllAZIONI PB19ATß

Il Profettö: GAnzAnour.
Bolletttno N. 117

CORSO AIEDIO DEI CAMBI

IL PREFETTO del giorno 28 maggio 1926

DELLA PROVINCIA DI BARI mesta
.

Meata

Vedutö il R. decreto 4 marzo 1926, col quale fu sciolto
il Consiglio comunale di Castellana e nominato Regio com-
missario il signor cav. Persio Francesco;
Considerato che detto Commissario non ha potuto finora

portare a termine il lavoro di sistemazione della civica fi-

nanza e dei pubblici servizi e che, d'altra parte, la situa-
zione dei partiti Rocali non consente di indire subito le ele-
zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza;
LV.eduti gli articoli 323 della legge comunale e provinciale

testo unico 4 feb1raio 1915, n. 148, e 103 del R. degreto-leg-
ge 30 diceinbre 1923, n. 2839;

Parigi. . . . . . . .
80 46 Belgio . . . . . . .

82 75

Londra . . . ... . . 130 202 Olanda . . . . . . .
10 E0

Svizzera . . . . . . 518 25 Pesos oro (argentino) 24 78

Spagna . . . . . . , 411 25 Pesos carta (argent.) 10 00

Berlino . . . . . . , 6 39 New-York. . . . . .
26 859

Vienna . . . . . . . 3 80 Belgrado . . . . . . 47 ð0

Praga . . . . . . . .
70 75 Budapest . . . . . .

0 0378

Romania . . . . . .
10 55 Russia (oervonetz) . -137 15.

Dollaro canadese . .. 20 88 Norvegia . . . . . . 5 78

Albania . . . . . . .
5 18 Oro . . . . . . . . . 518 25

Bledia del consolidat negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

Decreta: 3.50 % netta (1926) . . . . . . . . . 70 35

3.50 % . » (1002) . . . . . , , . . 64 --

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cöinunale di CONSOLIDATI 3.00 % tordo . . . . . . . . , , . . 45 325

agteHana à prorogato di tre mesi.
5.00 % netto . . . . . . . . . . . . 94 35
3.50 4 Obbligaziom delle Venezie . .

69 40

Bad, addi 27 maggio 1926.

U Prefetto: Ganzanou. MINISTERO DELI. ECONOMIA NAZIONALE
ISPErl0RATO GENER.H.E DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Bollettino N. 118

IL PREFETTO --

DELLA PROVINCIA DI BARI

Vedutã il R. decreto I marzo 1926, col quale fu sciolto
11 Çonsiglio comunale di Bitonto e nominato Regio commis-
sario il signor cav. dott. Giacinto Perrone;
,

Considerato che detto Commissario non ha potuto finora

pörtare a termine 11 lavoro di sistemazione della civica 11-

nanza e dei pubblici servizi e che, d'altra parte, la situa-

zione dei partiti ilocali non consente di indire subito le ele-
zioni lier la rióostituzione della normale rappresentanza;
Véduti gli articoli 323 della legge comunale e provinciale

testo unico 4 fehlraid 1915, n. 148, e 103 del R. decreto-leg-
ge 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

CORSO 31EDIO DEI CAMBI

' del giorno 29 maggio 1926.

8'edia 51edia

Parigi• • n . a . .
84 20

Londra, . . ', , , . 120 25

Svizzera, , . . L . 510 -

Spagna . , , . . .
405 -

Berlino . ,. . « i , O 25

Vienna (Shilling) . .
3 80

Praga. . . . , , ¿ 78 00
Romania. . .

'
. . , 10 80

DollaTo canadese.
.

20 47

Albania . . . . . . .
5 115

i Belgio, a . . , , , 81 90

Olanda. . . . , , , 10 70

Pesos oro (argentino). 24 78

Pesos carta (argent.). 10 20

New-York
. . . , ,

20 475

Belgrado . , ,
, .

46 05

Budapest. . . . . . . 0 0378
Russia . . . . . .. 138 15

Norvegia. . . , , , , 5 78

Øro .......51084

Aledla del consolidati negoziati a contanti.
Il termine per la ricöstituzione del Consiglio cöinunale di

.
Con godimento in corso.

Bitonto è ,prorogato di tre mesi.

3.50 % netto (1906) . 2 . , , , . , 70 025

Bari, addl 27 maggió 1926. CONS LIDATE 53.50% a (1902) . .

5.00 % netto . . . . . . . . . . 93 80
Il Prefetto: GAnzAnor,I• Obbligazioni della Venezit 8.5039 . .,69 35
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 4 di priyative per modelli e disegni di fabbrica registràte nell'anno 1926

DATA
.

TITOLARE
N ero ŸOLUME E NUMEBO

TITOLO I
.

clel deposito e anà residenza
e

de) registro attestati

14 maggio 1925 .Soc.' An. Forges de Bellocogrt Modello di fabbrica: Ruota smontabile a dischi 4867 Volume 51 N. 51
a Manage, imbutiti e dei suoi bulloni di attacco al

mozzo.

18 febbraio 1926 Ditta F.lli Alaggi, a Milano. Modello di fabbrica: Dado ad alette per cicli, gggg 4 , , gg

gg gggg Arca Afarlo, a Roma . Modello di fabbrica: Rottiglia di vetro. 5811 a a a ð8

gg , ,' Arca Alario, a Roma. Modello di fabbrica: Bottiglia. 5314 a a a 56

26 febbraio 1920 Mario Fok & c., a Milano. Disegno di tabbrica: Due canieriori che luci- 5316 a e e 65
dano e disinfottano.

27 s a Gomba Camillo, a Milano. Modello di fabbrica: Catinella ovale per uso 5317 e a a 56

igtenico.

gy Alario Fok & C., a Milano. Disegno di fabbrica: L'orientale e il negro . 5318 e e a ðT

1926 Alario Foà & C., a Milano. Disegno di fabbrica: Come l'acqua diviene of 5310 e e • 58
fervescente.

8 a a AIantovani Angelo, a Milano. ModcIlo di fabbrica: Cestino da viaggio per 5320 e s a 59
vivande.

8 a e Levi Abert Nicolas, a Gand. Modello di fabbrica: Disco in vetro per lam- 5321 e a a 60
pade di segnalazioni per autoniobili.

28 dicembre 1925 Casanova Giacomo, a sampier- 31ode110 di fabbrica: scatola por dolci ser- 523; . e a 61
darena. I vente, vuota, da cassetta di risparmio.

4 febbraio 1926 Giordano-Orsini Bruno, a Mi- Modello di fabbrica: Raccoglitore di fogli 5277 e a a 62
lanO. mobili.

gg gyge a Societå An. Egidio Galbani, a Modello di Tubbrica: Formaggio in forma di 532.3 e e a 63
Melzo. - parallelepipedo.

13 a e Società An. Egidio Galbani, a Modello di fabbrica: Forniaggio in fornia di 5324 • • • M
AIolzo. parallelepipedo.

O a a Brunetti Annibale, a Torino. Modello di fabbrica: Borraccia motallica con 5329 e a e 65
sospensione a tracolla e gavetta investita
sul fondo.

16 a a Lanticohia Mario, a Cuneo. Modello di fabbrica: Valvola tarata per liml- 5333 e e a 66
tazione del consumo di euergia elettrica.

17 a a e Flat » Società Anonima, a To- Modello di fabbrica: Cuperchio dena testa del 5331 e e e 67
-rino, cilindri per ulotore di autoveicoli.

1¶ s » « Flat a Società Anonima, a To- Modello di fabbrica : Coppa per il bassinento 5335 a a e 68
rino, del tuotore di autoveicoli.

17 a » « Fiat » Società Anonima, a To- Modello di fabbrica: ticuppo ciliudri cou ba- 5333 a e e 60
rino. onmento per iuotori di autovei oli.
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DATA TITOLARE
Numero

y
T I TOLO del OI.UME NUMERO

del deposito e sua residenza registro d
generale el registro atte6tati

17 marzo 1926 « Fiat » Società Anonima, a To Modello di fabbrica: Sopporto del gruppo dif- 5337 Volumo 51 N. 70
rmo. ferenziale per autovoicoli.

10 novembro 1925 H. A. Schmitz, a Barmen. Disegno di fabbrica:. Tessuto . . . • a a > 5194 e a a 71

14 gennaio 1926 Casati Pietro, a Genova, Modello di fabbrica: Bocca di sfogo di gas 5236 a a e 72
per serbatoi a tenuta ermetica a dado e con-

trodado, con coperchio di chiusura a vito
e con protezione di filtro in retc metallica,
messa o facilmente cambiabile.

O a » Gori Angelo, a Bologna. Modello di fabbrica: Bottone di sicurezza a 5237 e a a 73
pressione Oct bolli fiscali da cicli, moto e

autoveicoli,

20 m a Casati Pietro, Genova. Modello di fabbrica: Gruppo indicatore del 5247 : a , 74
livello di liquidi.

18 a a Della Nave Emilio, a Firenze. Modello di fabbrica: Elmo per corpi milita- 5260 i s * 75
rizzati a sagoma specialc.

10 e a Cajano Nicola, a Teramo. Disegno di fabbrica:. Nettapiedi sistema Cajano. 5261 i s • 76

22 a a Ditta Mario Foà & C., a Milano. Disegno di fabbrica: La Cassa d'oro portata 5273 s a . 77
di Mercurio.

27 febbraio a Alpina Huse A. G., a Burgdorf. Modello di fabbrica: Scatola con coperchio .5294 a a e 78
specialc per contenero formaggi o simili ta-
gliati in settori.

, a Tallini Attilio, a Larciano. Modello di fabbrica: Manico da scoþa con ar- 5302 a a e 70
matura decorativa in filo metallico.

18 marzo » Grosmann Giovanni, a Bol. Modello di fabbrica: Strettolo ad angolo con 5328 a a e 80
zano. leva di legno.

19 febbraio . Siemens-Schuckert Werke Ge- Modello di fabbrica: Lanterna per lampada 5296 * * * 81
.iellschaft Mit Beschranktet elettrica ad incandoscenza in cui il globo
Haftung, a Berlin-Siemens- ha forma a pera allungata.
stadt.

, Sieniens-Schuckert Werke Ge- Modello di fabbrica: Lanterna per lampada 5297 e a 9 82
sellschaft Mit Beschrankter clottrica ad incandescenza in cui il globo
Haftung, a Berlin-Siemens- ha forma ov,oidale.
stadt.

» a a Siemens-Selluckert Werke Ge- Modello di fabbricai Lanterna per lampada 5298 a a e 83
sellschaft Mit Beschrankter elettrica ad incandescenza in cui il globo
Haftung, a Berlin-Siemens- ha fofma di due coni a basi contrapposte.
stadt,

a a a Siemens-Schuckert Werke Ge- Modello di fabbricaY Lanterna per lampada 5299 a a e 84
sellschaft Mit Beschrankter elettrica ad incandescenza in cui il globo
Haftung, . a Berlin-Siemens- ha forma campanata a cono colla bocca in-
stadt. feriore chiusa da un cono rovesciato.

> a a Siemens Schukert Werke G. Modello di fabbrica: Lanterna per lampada 5301 s a e 85
m. b. H., a Berlin-Siemens- elettrica ad incandescenza in cui il globo
stadt. ha forma ovpidale allungata.

» a e Société Anonyme des Etablis- Modello di fabbrica: Ingrassatore con testa 5302 i s s 86
sements Tecalemit, a Parigi. esagonale a base cilindrica.

17 marzo » « Fiat » Società Anonima, a To- Modello di fabbrica: Scatola per il cambio di 5338 a a e 87
rmo. Velocità per autoveicoli.
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DATA TITOLARE
Numero ·

T I TOLO del .ŸOIiUME E NUMEBO

del deposito e sua residenza registro I .

generale
del registro attestatt

14 marzo 1926 Società anonima Carlo De Ali- Disegno di fabbrica: Tossuto clastico a na- | 5347 Volume 51 N. 88
' cheli di E., a 31ilano, stro per bretelle.

10 a a Aletti Enrico-Sorafino Giusep- 310dello di fabbrica: Cartello a sezione pri- õ348 a a a 80
pe, a Milano.

. .
. . .

smatica recante una duplice dicitura visibile
successivamente a punti diversi.

10 s a Saranzo Michele, a Milano. Modello di fabbrica: Pentola per cuocere mac- 5340 a s s 90
cheroni, gnocchi, carne.

19 febbraio 1920 Siemens-Schuckert Werke Ge- Modello di fabbrica: Lanterna per lampada 5300 a a a 91
sellschaft AIit Beschrankter elettrica ad incandescenza in cui il globo è
Haftung, a Berlin-Siemens- collegato al rosono mediante una catena for-
stadt. mata da eletnenti rigidi articolati fra loro.

21 marzo 1926 Brachet Richard & C.ie, a Lyon- >1ode11o di fabbrica: Fornello a gas con due
.

5330 a a e 92
Mon,plaisir, posti grandi ai due lati di un posto più

piccolo.

a e a Brachet Richard & C.ie, a Lyon- Afodello di fabbricaY Fornello a gas ad un 5331 a a a 93
AIonplaisir. solo posto.

, e a Brachet Richard & C.ie, a Lyon- AIodello di fabbrica: Fornello a gas con due 5332 : a a 94
Monplaisir, posti eguali.

a s * Brachet Richard & C.ie, a Lyon- Alodello 'di fabbrica: Fornello a gas con due 5341 a a e 95
blonplaisir. posti eguali.

20 s * Banfi Achille, a Milano. Modello di fabbrica: Involucro speciale per 53õ0 a a e 90
sapone profumato.

30 e * Anzani Romeo, a 3111ano. Afodello di fabbrica: Cartone pieghettato e a 5351 e a e 97
disegno per pieghettatura e stampatura a

vapore di stoffe.

a a x
'

Anzani Romeo, a Alilano. Modello di fabbrica: Cartone pieghettato e a 5352 s s e 98
disegno per pieghettatura e stampatura a

vapore di stoffe.

24 a a « Fiat » Società Anonima, a To. AIodello di fabbrica: Coperel io per scatola 5353 : a e 90
rino, del cambio di velocità per autoveicoli.

2 aprile 1920 « Fiat » Societh Anonima, a To- Modello di fabbrica: Assale anteriore per au 53õ1 a a e 100
rino. toveicoli.

9 febbraio a Ditta succ. Cattarel Prochet e 3Iodello di. fabbrica: Gianduiotto di ciocco' 5271 4 52 a 1
Cie, a Torino. lato vuoto.

24 a s Pinotti Guido, a Reggio Emilia 3Iodello di fabbrica: 3Iucchina tappa hottiglie 5205 s a a 2

6 marzo 1920 Casanova Glacomo, a Sumpier- 3Iodello di fabbrica: Scatola iper dolci e si- 5312 a a a 3
darena. mili in forma di vagone ferroviario per

merci.

3 febbraio » Comba camillo, a Alilano. SIodello di fabbrica: Cazzaruola con manico 5325 , , 4
pieghtvole funzionante da forma coperchio.

2 marzo 1926 « Fiat » Società Anonima, a To. 3Iodello di fabbrica: Comando dei freni per 5355 , , , y
Tino, autoveicoli.

O aprile » Servadio Luciano, a Torino. Afodello di fabbrica: Ombrello <la pioggia e 5350 s » - e 6
da sole impermeabile o translucido.

12 a » Dorendorf & Bud G. m. b. H., 3IodeBo di fabbrica: Strumento per pulire le 5357 , , , y
a Berlino. unghie o l'epidermido delle mani e di piedi.

12 e a Confetti Giuseppe, a Reggio AIodello di fabbrica: Lega covoni. . . . . .

5358 , , , g
Emilia

15 * * Cantino dei 3Iarchesi Lodovi- 3Iodello di fabbrica: Fiaschetti a larga base. 5360 a » » 9

co o Piero Antinori, a Fi-

renze.

16 m o Fontani Affortunato, a Firenze 31000110 di fubbrica: Disco salvalutte. . . . õ361 » » » 10

Roma, 4 maggio 1926. Il diveuore: DE SANCTIS
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rättificite Œintestazione. 2· Pubblicazione. Elenco N. 43

51 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'am¾tinistrazione del Debito pub.
blico, yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrischè doyevano invece intestarsi e yincolarisi come alla colonna 5. es

sendo quelle ivl risultanti le yere indicazioni dei titolarl delle tendite stessed

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONADA RETEIFICARE TENORE:DEI&A RETTIFICA

iscriziono rendita annua

1 2 8 ad
. ,

5

Cons, 5 ¶o 400050 600 - Rosati Enrico fu Venanzio-Sigeatro, minore Rosati Enrico fu Siltiestid-Venanxid, minore,
emancipato sotto la curatelg di Albertazzi ecc., come contro.
Vittorio fu Achille, domic. in Roma.

3.50 y, 739661 644 - Me11grana Donoventura fu Mariano, minore Meligrana Bonaventtua fu Mariano, minore,
sotto la patria potestà della madre Ma- ecc., come contro.
rianna Lombardi Satriani, ved, di Maria-
no Meligrana, domic. a Catanzaro.

a 481005 21 - Servegnini Angelo di Car14 minore sotto la Servëgnini Primitivo-Pietro-Angelo di Carlo,

a 532229 31.50 patrie potestà del padre, domic. a Torino. . minore, ecc., come contro,

a -566952 115.50

Cons. 5 ¶o 154447 90 - Servegnini Angelo-Primitivo di Carlo, mino• Severgnini Primitivo-Pietro-Angelo di Carlo,
a 152402 525 - re sotto la patria potestà del padre, domic. minor.e, ecc., come contro.

a 158844 905 - a Chivasso (Torino).

s 348030 110 ... Rocco Carmela fu Raffuale, minoro ssotto la Rocco Maria-Carmela fu Raffaele, minore,
curatelo del marito Brigante Vincenzo, ecc., come contro.
.domic, a Lagonegro (Potenza).

3.50 / 225448 378 - Magnone Cielia di Giuseppo, moglie d1 ,Trd• Mugriono Natalina-Clelia di Giusoppe, moglio
'

o vprso Giovan Battista, domic, a Genova, di Traverso Giovan Battista fu Francesco,
Vincolata, domic, a Genova. Vincolata.

Go 5 197830 125 - Gaserta Antonino e Leonardo fu Giovanni, Caserta Antonino U Leonardo fu Antimo-Glo-
ns. / minori sotto la patria potesta della madre vannt, minori, ecc. come contro.

De Marco Marianna fu Andrea, ved.' Ca-
serta, domic. a Bellona (Caserta).

107831 40 - Intestata come la precedento; con usufr. vi- latestata come la precedente; con usufr. Vita-
talizio a De Marco Marianna fu Andrea, lizio, com.o contro.
Ved. Caserta.

308857 50 - Caserta Leonardo fu 'Giovannt, minore sotto Caserta Leonardo fu Antimo-Giovannt, mino-
la patria potentà deBa madre Do Marco nore, ecc. come contro.
Marianna fu Andrea, domic, a Bellona

(Caserta).

3.50 712773 108.50 La Parola Rosalia fu Vincenzo, minore sotto La Pafola Marld-Roialfa-Gia:fa fu Viricenzo,
la patria potestà della madre Cusumano minore, ecc. come contro.

Antonina fu Matteo, ved. di La ,Parola
Vincenzo, domic, in Palermo.

Arri Gina e Pietro di Lorenzo, minori sotto Arri Luigia e Pietro di Lorenzo, minori, geg.,
Cons. 5 o la patria potestà dol padre, domic. à come contro,

295950 120 - Foggia.
389304 110 -

a 33960 20 - Bertoglio Giuseppe fu Giovanni, domic, a 'Bertoglio Putn Giuseppa fu Giovanni, domie.
Castellamonte (Torino). come contro.

nicevuta prov- 1019 Cap. 3,000 - Farina Vincenzo di Agostino, domic, a Som- Farina Vincenzo di Agostino, minore sotto la
la gg mano (Caserta). pantria poteità del padrp, domic. come

sosione di a

Reiria tesore-
UladiCaserta,

.

2
.
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NUMERO &MMUNTARE
DEBITO della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione e endita annua

1 2
.

3 4 5

Cons. 5°/o 23846l 45 -- Berruti Luigia fu Giovanni, Inoglie di Ro- Herruti Crishna-Luigia fu Giovanni moglie
lando Giuseppe, domic. a Calamandraua di Rolando Alichele-Giuseppe, domic. Come
(Alessandria). contro.

56344 475 - De Stefano Agostino-Giuseppe di Paolo, nii \>e Stefano Giuseppc-Demetrio-Ciro di PþTo
,nore sotto la patria potestá del padre, minore, ecc., come contro.
domic. a Casoria (Napoli).

s 59729 1,720 - Gacace Giovannina di Emanuele, minore Gaeace Jennie-31aria di Enlanuele, minore,
sotto la patria potestà del padre, domie. cce., come contro.
a Taranto.

s 201107 55 - Wivazzi Clotilde di Davide, iiiinore sotto la \
patria potestà del padre, domic. in Varzo

, (Novara).

. , Alva::i-Delfrate Clotilde. 1ainore, ecé., 60Mä
s 392978 140 - Delfrate-Alvazzi Clotilde di Davide, mmore• contro.

ccc., come la precedente.

U• °/o 198580 750 - Delfrate-Alvazzi Clotilde di Davide, minore,
ecc., come la precedente. I

s 14063 77 - Meligrano Bonaventura di Giuseppe, domic. 31eligrana Bonaventura di Giuseppe, domie.
in Soriano (Calabria UlteTiore 2°). come contro.

s 724546 115 - Della Porta Ac?tflle fu Domenico, domic. a Della Porte Domenico-Achille fu Domented,
Mantova. domic, a Mantova,

Cons. 5°/o 252227 00 - Albert Emilio-Giovanni fu Celestino, niinore Albert Emilio-Giovanni fu Alichele-Giušeppe•
sotto la tutela di Badarelli Giuseppe, Gustavo-Clestina, minore, ecc., come contro,
domic. In Albertville Savoia (Francia).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,. n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 maggio 1926. 8 direttore generale: CIRILIA

M I N I STERODELLEF I N A NZE i ruovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessunDIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Valore.

Romá, 8 maggio 1926.
Smarrimento di ricevute. n direttore generale: Cinit.r.o.

(3• pubblicazione). Elenco n. 6L

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dioate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Data della rice-
vuta: 17 maggio 1924 - Ufficio che rilasciù la ricevuta: Sezione
R. tesoreria di Troviso - Intestazione della ricevuta: Ospedale
G. Guicciardini in Valdobbiadene (Treviso) - Titoli del Debito
pubblico: obbligazioni delle Venezie 4 - Ammontare della rendita:
L 80.50, consolidato 3.50 per conto, con decorrenza del 1 gen-
naio 192L

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 185 - Data della rice-
Vuta: 27 marzo 1925

----
Ul11cio che rilascið'la ricevuta: Intendenza

di finahza di Ancona - Intestazione della ricevuta: Pasqua Roberta
fu Aristide - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammon
tare della rendita L. 555, consolidato 5 per cento a decorrere dal
16 gennaio 1985.

Al termin1 dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sleno mtervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

Smarrimento di certificato.

(3= puld>lituzioin') ' Elenco n. &i bis,
Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimentŒ del sottoindi•

cato certificato di deposito relativo a tltolo di debito pubblico pre.
sentato per operazioni.

Numero ordinale ortato dalla ricevuta: 10507 - Data della ri-
covuta: 20 lugHo 1925 - Uflicio che rilasciò la ricevuta: Filia3
banca d'Italia di Roma - Intestaziono della ricevuta: Renzo Prandt
di Adolfo - Titoli del Debíto pubblico: misti 1 -- Rendita con-
wl dato 3.50 per conto (1906) - Capitale L. 300.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffide chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese
italla data della prima pubblicaziorie del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
cli restituzione del relativo certificato di deposito, il quale rimarrà
di nessun valore.

lloina, b ninggio 118G.
Il direttore generale: CinILLO.
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BANDI DI CONCORSO
Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella graf

duatoria, od, in c'aso di rinuncia del primo, ai successivi classifloati,
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita dich&
razione scritta.

Concorso al posto di direttore della llegia scuola industriale Tuttavia, so 11 candidato, cui e stato offerto y posto, lascia pas-
di Ascoli Piceno.

,

saro dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomina',
ò dichiarato rinunciatario.

IU MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
Art. G.

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Per la procedura degli osami e per quanto altro non è stabilifd

Visto 11 II. decketo 3 giugno 195, TI. 969, che approva 11 regola- dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci•
mento generale sulla istruzione industriale;

tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.
Sulla proposta dell'ispettore generale por l'insegnamento indu-

striale; Roma, addl 27 maggio 1926.

Decreta'il Il 3Iinistro: BELLUZ¾0.

E' aperio 11 concorsd interno al posto di direttore della Relila .

scuola industrialo di Ascoli Pheno, con l'obbligo dell'insegnamento .

della t.ecnologia e deBa direzione dei laboratori annessi ana Scyola.

Art. 2.

Il direttore prescelto è inquadrato al grado 7• cori lo stipendio
annuo lordo di L. 16,000 oltre L. 4200 annuo per supplemento di ser-
ylzio attivo ed oltre il caroviveri, come da tabelle annesse al R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 3144, per i direttori di scuole di tirocinio.

Esso yleno tuttavia nominato in prova per un periodo di duolanni,
dopo i quali, a seguito de11'es1to favorevolo di due isgezioni, viene
nominato stabile.

Art. 3.

Sono ammessi al coli6orso 1 direttori di altre scuole e gli inse-

guanti titolari di scuole d,t grado non inferiore, che abbiano i requi-
siti richiesti per l'insegnamento affldato al direttore e per la dire-

zione det laboratori.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 3,

corredato del documenti di cui appresso, dovranno perveniro al Mi-
nistero (Ispottorato dell'insegnamento industriale o commerciale) en-
tro duo mesi dalla data di pubblicazione del presento decreto nella
Gazzetta Uf|lciale, sotto pena di esclusione dal concorso.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanzo dci

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-

tato in tempo agli uffici postali.
Alle domande dovranno essero allegati i seguenti documenti:'

10 atto di nascita;
oo tutti quei titoli o lavori o pubblicazioni che i cðncorrctiti .

ritengano oþportuno dl presentaro nel proprio intercsse;

3• olenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare, di

tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, flr-

mato dai càndidati.

Art. 4.

I concorrenti possono essere chiamati anche ad esperimenti dalla

Couunissione esaminatrice, in data che sarà comunicata con lettera

raccomandata.
La mancata presentazione all'invito sarà ritcuuta come rinuncia

al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personalo pro-

sentando,1 necessuri-documenti al coinpetente ufficio del Ministero.

Concorso al posto di direttore del Itcgio istituto industriale

di Livorno.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 RJ decreto 81 ottobre 1923, n. 2523;
Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 960, che approva 11 regold,

monto generale sulla istruzione industriele;
Sulla proposta dell'ispettoro generale per l'insegnamento indt>

striale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso Interno al posto di direttore del Regio isti-
tuto industriale di Livorno, con l'obbligo della direzione delle ofD-

cine annosso all'Istituto.

Art. 2.

Il dirottore prescelto è inquadrato nel .grado 6• con 10 stipendid
annuo Jordo di L. 17,800 oltre L. 5500 annue per supplemento di ser,
vizio attivo e caro viveri, como da tabelle annesso al R. decreto

30 dicembro 1923, n. 3144, por i direttori di istituti. Esso Vieno tut-

tavia nominato in prova per un periodo di due anni, dopo i quali,
a seguito dell'esito favorevole di duò ispezioni, viene nominato sta-
bile.

Art. 3.

Sono ammessi al concorso i direttori e gli insegnanti titolari di
istituti e di scuole (industriali che abblano i requisiti richiesti dal
regolamento.

Le domande dLammissione al concorso, su carta bollata da L. 3,
corredate dei doemnonti di cui appresso, dovrgnno pervenire al Mi•
nistero (Ispettorato dell'insegnamento industriale o commerciale) en•
tro duo mesi dalla data di pubblicaziono del presento decreto nella'

Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati lo istanze del

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, ancho se presen-
tate in tempo agli uilici postali.

Alle domando dovranno esserc allegati i seguenti documenti:
10 atto di nascita;

20 tutti quoi titoli o lavori o pubblicazioni che i concorrenti

ritengqno di presentare nel firoprio interesse;
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3•-elenco-in carta libera,,tcomþ10to ed in doppio esemplare, di -

tutti i documenti, titoli o pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mato dai candidatl.

Art. 6.

I concorrenti possono essero chiamati anche ad esperimenti dalla

Commissione esaminatrice, in data che sarà comunicata agli inte-
ressati con lettera raccomandata.

La mancata presentazion0 all'invit0 sará ritenuta come rinuncia

al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pres

sentando i necessari documenti el competente ufficio del Ministero.

Art. 5.

11 posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria, ed, in caso di rinuncia del prinio, ai successivi classif1cati,

seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettaziono e la rinuncia debbono risultare da apposita dichfa-

razione scritta.
Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-

sure diocl giorni senza dichiarare, por iscritto, se accetta la nomina,
è dichiarato rinunciatario.

Art. 6.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non ò stabilito

dal presente decreto, saranno osservate le norme contenuto nel ci•

tato regolamento del 3 giugno 10¾, n. 9G9.

Roma, addl 27 magglo 1926.

18 Ministro: BELLUZZ.0. *

Concorso al posto di direttore della Itegia scuola industriale
di Catanzaro.

IL AIINISTRO PER L'ECONO31IA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 19¾, n. 069, che approva il regola-

mento generalo sulla fatruzione industriale;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu-

striale o commerciale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso interno al posto di direttore della Regia
scuola industriale di Catanzaro, con l'obbligo dell'insegnamento della
tecnologia o dclla direzione delle officine annesso alla Scuola.

Art. 2.

Il direttore prescolid è inquadrato nel grado 70 con 10 stipendio
annuo lordo Ài L. 16,000 oltro L. 4200 per supplemento di servizio

attivo e carovive 1, come da tabelle annesso als R, decreto 30 dicem-

bro 1023, n. 31¥4 per i direttori di scuole di tirocinio. Esso Viend
tuttavia nominath in prova per un periodo di due anni, dopo i quali
a seguito dell'esito favorevole di due ispezioni, viene nominato stax
bile.

Art. 3.

Sono ammessi al concorso i direttori di altre scuöle e gli-inse-
gnanti titolari di scuole di grado non inferiore, che abbiano i requi.
siti richiesti per l'insegnamento ailldato al direttore e per la dire-

zione delle otildine annesso.

Le domandg di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 3,
corredate dei dþcumenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mie
nistero (Ispetto ato dell'insegnamento industriale e commerciale) en•
tro due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nellel
Gazzetta Uffici¢le, sotto pena di esclusione dal concorso.

Non saranno ammessi al concorso quei candidatt le ist4nge def

quali perverraþno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-

tate in tertpo agli uffici postali.
Alle domaúde dovranno essere allegati i seguenti documenti:'
16 atto dg nascita;
20 tutti guei titoli o lavori o pubblicazioni che i concorfenti

rltcngano opportuno di presentare nel proprio interesse;
30 clened in carta libera, óompleto ed in doppio esemplare, dL

tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, ûr•
mato dai can idati.

Art. 4.

Su parer della Commíssione esaminatrice 1 concori'enti 00ai054
essere chiam ti ad esperimenti che avranno luogo a Roma in datg
da comunic i agli interessati con lettera raccomandata.

La manegta presentazionc agli esperimenti sarà ritenuta comd

rinuncia al ¢oncorso.

I candid‡ti dovranno dimostrare la loro identitä personale, prés
sentando i riecessarl documenti al competente uñicio del Ministero.

Art. 5.

Il iposto |sarà conferito al candidato claasificato primo nella gra•
duatoria, eg, in caso di rinuncia del primo, ai successívl classificati,
seguendo s¢mpre l'ordine della graduatoria.

L'accett zione e la rinuncia debbono risultare da apposita dichlaw

razione ser ta.

Tuttavig, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nominas
é dichiaratþ rinunciatario.

Art. 6.

Per la ,procedura degli esami o por quanto altro non è stabilito

dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-

tato regolamento del 3 giugno 19¾, n. 960.

Ilomp addl 27 maggio 1926.

18 (Vinistroi BELLUZZp.

TommAst CAMILID, gerente. Roma - Stabillmento Poligranco dello Stato.


